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E' in discussione al la Regione 

Un piano per gli ospedali 
della Campania 

Lo ha preparato l'assessore Palmieri, ora dimissionario — Gli insediamenti previsti per il 1980 — Il compagno 
Imbriaco illustra la posizione del PCI sull'argomento, reso di drammatica attualità da una serie di fatti recenti 

I malati del Cotugno metto
no in at to clamorose propo
ste; a Salerno chiude il re
par to pediatrico; negli ospe
dali mancano le medicine, le 
eiringhe e il personale. Non 
c'è dubbio che la situazione 
ospedaliera in Campania mo 
stri i segni di una crisi pro
fonda. di un continuo dete
rioramento che si va accen
tuando anche per la man
canza. finora, di qualsiasi for
ma di programmazione. 

L'assessore regionale alla 
sani tà Palmieri (attualmente 
dimissionario) ha messo a 
punto ora un documento sul
la pianificazione ospedaliera 
che dovrebbe, per l'appunto, 
colmare il vuoto e definire 
le linee di una programma
zione che appare sempre più 
urgente. Il documento è in 
discussione in giunta e do
vrebbe in tempi abbastanza 
brevi essere sottoposto all'e
same dell'assemblea. Che co
sa dice? A quali criteri s'i-
spira?Quali proposte formu
la? • ", ; ., 

Dopo una premessa .d i ca
rat tere generale, nella quale 

, bi afferma che l'ospedale «de 
: ve assumere il ruolo di uno 
dei servizi sani tar i dell 'unità 

. l o c a l e » ' e si chiarisce che 
« la prevenzione e la medici
n a di base devono essere di 
pertinenza extraospedaltera » 

. si riassumono le funzioni del
l'ospedale rilevando che esso 
deve «essere ricondotto alla 

> sua naturale funzione di luo-
. go di degenza per acuti, in
serito nel territorio di mo
do che le degenze risultino 
opportunamente filtrate e i 
t ra t tament i curativi e riabi
litativi conservino continuità 
e compattezza anche dopo le 
dimissioni ». 

Fra i criteri informato
ri della pianificazione ospe
daliera vengono indicati la ne
cessità di coordinare fra loro 
le varie s t rut ture ospedaliere 
e la creazione di un sistema 
di collegamento e coordina
mento con le strut ture socio
sanitarie del comprensorio, di 
tipo dipartimentale, per la 
migliore impostazione ed ef
fettuazione degli interventi. 

Nell'assetto definitivo della 
rete ospedaliera, per Napoli 
città sono individuati due nuo
vi ospedali, mentre alcuni di 
quelli esistenti andrebbero ri
convertiti ad altra funzione. 
cioè come sede centrale di 

unità sanitaria locale, come 
poliambulatorio della USL, se
de di att ività riabilitative am
bulatoriali, asilo per anziani. 
Questi ospedali da « riconver
t i re» sono il Gesù e Ma
ria. gli Incurabili. Loreto • 
Crispi, S. Camillo e S. Raf
faele (è da notare che con 
la creazione di ospedali in 
zone che at tualmente gravi
tano su Napoli, gli os.oedall 
napoletani potrebbero decon
gestionarsi). 

In conclusione per il 1980 
gli insediamenti ospedalieri 
previsti nella zona napoleta
na andrebbero ubicati a Ca
sal di Principe - Villa Li-
terno. a Pozzuoli - Ischia, 
ad Afragola - Caivano. a Er-
colano - S. Giorgio, a Portici, 
ad Acerra. al Rione Traia
no, a Ponticelli, a Frat tamag-
giore. a Pollena Trocchia. a 
Nola. 

Al compagno Nicola Imbria
co. consigliere regionale del 
PCI, presidente della VI com
missione dell'assemblea, ab
biamo chiesto alcune prime 
osservazioni sulla « bozza Pal
mieri )>. 

Imbriaco ci ha fatto, per 
prima cosa, una premessa di 
carat tere generale. « Il piano 
sanitario — ha detto — non 
deve tendere a razionalizza
re quel che già esiste. Oc
corre piuttosto — anche in 
assenza di un piano per l'as
setto del territorio e di un 
piano per lo sviluppo — te
ner conto dell'esigenza di uno 
sviluppo omogeneo della re
gione. e della necessità di 
sot t rarre le zone interne al
la segregazione ha di fatto 
consentito la concentrazione, 
a Napoli. di tut ta la rete dei 
servizi più qualificati. 

C'è insomma un urbanesi
mo ospedaliero che bisogna 
necessariamente eliminare ». 
Imbriaco aggiunge qualcosa 
su quella che è la situaz'oe 
at tuale: « ci sono enormi 
sprechi, si sperperano risorse 
preziose, il più delle volte 
per al imentare sacche di pa
rassitismo e di speculazione. 
In realtà occorre anche de
ospedalizzare. Occorre cioè 
capovolgere la logica secondo 
cui gli ospedali sono l'unico 
presidio sanitario e sviluppa
re una rete che risponda a 
tut te le questioni della salute, 
da un punto di vista extra
ospedaliero. In modo da con
sentire unitarietà e globalità 
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di intervento per tut t i i cit
tadini. 

Il piano ospedaliero, quindi, 
non deve corrispondere a una, 
ipotesi di aumento costante 
della 6pedalizzazione. per as
sumere l'ipotesi della quali
ficazione dell 'intervento ospe
daliero e dell'integrazione del
l'ospedale nel contesto di tut
to il sistema sanitario ». 

Chiediamo ad Imbriaco se, 
a suo giudizio, il « piano 
Palmieri» raccoglie o meno 
queste esigenze. « Il giudizio 
— è la risposta — è posi
tivo per la premessa politi
ca generale, per le analisi 
da cui essa è sorretta. Vi 
è però una contraddizione 
per quel che riguarda le scel ; 
te concrete operate a livello 
di distribuzione dei presidi 
sul territorio. La proposta, in
fatti. prende a base la rete 
dei servizi esistenti, soprat
tutto gli ospedali, e costrui
sce at torno a questi l'unità 
sanitaria locale. E' un pro
cedimento che conti addice fol
lemente le premesse genera
li. La USL deve essere il 
momento centrale di coordi
namento. direzione politica e 
gestione di tutti i servizi so
ciali e sanitari esistenti in 
un'area che va da 30 a 150 
mila abitanti , compreso l'o
spedale di zona. 

Se si capovolge questo me
todo si determinano grosse 
contraddizioni: Agropoli, ad 
esempio, anziché far capo 
agli ospedali di Eboli e Bat
tipaglia, che distano 5 chi
lometri in linea d'aria, viene 
aggregata a Vallo della Lu
cania. lontana più di 60 chilo
metri. Ischia e Procida, che 
superano ampiamente i cin
quantamila abitanti devono 
(seguendo questi discutibili 
criteri) far capo all'ospeda
le di Pozzuoli, il Giugliane-
se alla collina dei Ca ma Ido
li. mentre su Pollena Troc
chia (seimila abitanti) do
vrebbe gravitare tu t ta la zo
na di Pomigliano. con tutto 
il suo nucleo industriale. 

In provincia di Salerno, in
vece, non si ipotizza nessun 
nuovo ospedale. L'urbanesimo 
ospedaliero viene poi di fatto 
consacrato nel momento in 
cui si introduce il concetto dei 
"bacini di utenza" via via 
specializzati e superspecia-
lizzati in rapporto al nume
ro degli abitanti . Il che vuol 
dire che a Napoli resteranno 
definitivamente concentrate 
tutfe le specialità sulla col
lina vdei CamaIdoli. Così le 
dófie jioverfe di s t ru t ture re-

, s tano povere, quelle conge
stionate restano congestiona
te». 

Per concludere chiediamo 
ad Imbriaco quali questioni 
vanno affrontate con maggio
re urgenza, in at tesa che 
siano approntat i piano sani
tario e piano ospedaliero. 
« P e r pr ima cosa — è la ri
sposta — occorre istituire 
presso ogni ospedale un «di
part imento di accettazione » 
che filtra le domande di ri
covero garantendo ai pazien
ti accertamenti e risposte en 
tro pochi giorni. Questo te
nendo presente che il t renta 
per cento degli at tuali rico
veri sono del tut to inutili. 

Occorre inoltre far lavorare 
gli ospedali a ciclo continuo. 
ridurre i periodi di degenza. 
far funzionare gli ambulato
ri mat t ina e pomerìggio. Gli 
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i Un'immagine eloquente delle condizioni in cui 
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ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE 

valore r ea t i no 
Visone canad. trasport . 2^oa0OO 1.490.000 
Visone canad. blach 1.850,000 890.000 
Visone canad. code 930.000 490.000 
Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 
Persiano zampe 530.000 290.000 
Persiano swakara P.I 900.000 590 000 
Castoro canad. t rasport . 1.700000 890.000 
Lapin francese extra 250.000 125.000 
Lapin francese 19U.000 95.000 
Lapin giubbino 125.000 5*000 
Montone lontrato 360000 1954)00 
Chapal nero 250.000 155.000 
Marmotta candaese 1.500000 790.000 
Rat mousquet dorsi 930.000 4904X10 
Rat mousquet pance 580.000 290.000 
Castori no naturale 350.000 190000 
Code volpe ressa 390.000 195.000 
Giaccone opossum • 600.000 290.000 
Cappello visone code 30.000 15.000 
Coi li opossum 40-000 20.000 
Colli visone 80000 «0000 
Pelli martora 50.000 25.000 
Montone uomo 93.000 59.000 
Giacche pelle uomo 98.000 59.000 
Pelli visone canadese 70.000 35.000 

TAPPETI PERSIANI 
valore realizzo 

E3ukara Kashmi 
Preghiera scend 
Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Erehe seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebri i 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
M%las 
Afsnar 
Buharà Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

r 216x126 
i letto 

155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 

130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x156 

210.000 
95.000 

1R0 000 
180.000 
130.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
530.000 
600.000 
540.000 
280 000 
420-000 
570.000 
440.000 
75.000 
76.000 

630.000 
700000 
770.000 
770.000 
620.000 

1.480.000 

105.000 
47.000 
90000 
90.000 
90.000 

120.000 
145.000 
954)00 
95.000 

1454)00 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
2104)00 
280.000 
2104)00 
37.IM 
38.000 

310.000 
340.000 
380.000 

enti locali devono infine rior
ganizzare i servizi esistenti. 
attraverso l'istituzione di cen 
tri comunali coordinati che 
raccordano tutt i i presidi di 
Vario genere esistenti sul ter
ritorio, dall'ONMI ai consul
tori. per rompere la fram
mentarietà e la dispersione 
fra i vari interventi. 

| E' di grande significato, se-
I condo me, il fatto che sui te-
j mi dell'autogestione della sa

lute e della riforma si stia 
sviluppando un vasto movi-

I mento popolare e una note-
I vole iniziativa del nostro par

tito. che già ha tenuto assem-
! blee ed attivi provinciali su!-
| la questione ». 

Una iniziativa dei gruppi consiliari del PCI e del PSI 

Ariano I. : si discute 
in pubblico lo statuto 

della, comunità montana 
AVELLINO. 20 

I gruppi consiliari comuni
sta e socialista della comu
nità montana della Valle del-
l'Ufita hanno Indetto un con
vegno per discutere con i 
sindacati, le forze politiche, i 
giovani, i lavoratori la bozza 

s ta tuto che si accingono a pre
sentare al consiglio della lo
ro comunità. Il convegno si 
terrà domattina alle 9,30 nel
la siila consiliare del comu
ne di Ariano. 

E' questa dei gruppi della 
sinistra, una positiva inizia
tiva, che si contrappone a-
l'inattività e all'inefficienza 
dell 'attuale giunta monocolo
re minoritaria, voluta dalla 
DC contro quella che era sta
ta una sua precedente decisio
ne un'intesa tra le forze 
democratiche sia alla provin
cia che nei consigli delle va
rie comunità. Soprattutto nel
la Valle dell 'Unta, dove esi
ste il problema dell'insedia
mento FIAT, congiuntamen
te allo sviluppo dell'agricol
tura. non si può non puntare 
ad una comunità montana che 
sia all'altezza dei suoi corti-
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" AVELLINO. 20 
In merito alle notizie pub

blicate diversi mesi fa dal 
nostro giornale circa la no
mina del direttore dell istitu
to d'arte di Avellino, occor
re compiere alcune precisa
zioni. • • 

Il professor Mario Guarini. 
che attualmente ricopre tale 
carica, è stato nominato dal
l'ispettorato d'istruzione ar
tistica in base ad un diritto 
che aveva pienamente ma
turato: ha superato diversi 
anni fa — risultando primo 
in graduatoria — il concorso 
direttivo nazionale e. dopo 
aver diretto diversi istituti 
artistici, ha chiesto ed otte
nuto regolare trasferimento 
ad Avellino. 

Si può anzi dire che per 
la prima volta l'istituto d'ar
te è diretto da una persona
lità di prestigio nel campo 
artistico oltre che scolastico. 

Bisogna infine precisare 
che il dottor Guarini non ri
sulta che sia democristiano 
o che abbia mai sollecitato 
raccomandazioni dalla DC. e 
alla sua onorabilità di uomo 
di scuola va espresso il più 
convinto e completo ricono
scimento. 

Altri quattro 
ordini di cattura 

per il bimbo 
venduto a Nocera 

I l magistrato Niceforo del
la Procura di Salerno, che 
conduce le indagini sul mer
cato dei neonati, ha spicca
to ieri sera altri quattro 
mandati di cattura nei con
fronti di altrettante donne 
coinvolte nella vicenda. 

Uno è stato eseguito: è sta
ta tratta in arresto Matilde 
D'Antuono di 72 anni, madre 
dell'ostetrica Ceserà no. Gli 
altri ordini di cattura riguar
dano un'ostetrica di Angri, 
una intermediaria di Torre 
del Greco e un'altra donna 
che si recò nella clinica a 
Nocera a prelevare il bimbo 
che fu successivamente ven
duto. 

piti di promozione e di gui
da dei processi di sviluppo 
socio-economico. * • ' 

La bozza di statuto in que
stione è composta di 38 arti
coli, dei quali il primo pro
pone come sede della comu
nità montana della Valle del-
l'Ufita Ariano Irpino. 

A definire compiutamente 1 
compiti della comunità mon
tana provvedono partico
larmente gli art . 3 e 4. Primo 
e fondamentale compito è 
quello di formulare, aggior
nare ed at tuare , con la parte
cipazione delle popolazioni in
teressate, il piano pluriennale 
per lo sviluppo economico. 
sociale. Non minore impor
tanza. naturalmente, hanno i 
programmi intesi a dotare il 
territorio montano delle co
munità delle infrastrutture e 
dei necessari servizi civili: il 
sostegno delle iniziative ido
nee alla valorizzazione di ogni 
tipo di risorsa attuale'; la re
dazione del piano urbanistico 
della zona al fine di orien
tare l'attività urbanistica dei 
comuni e degli enti interes
sati , la tutela del patrimonio 
boschivo e silvo-pastorale dei 
comuni anche per un'or
dinata valorizzazione paesag
gistica della zona: la realiz
zazione delle infrastrutture e 
delle condizioni necessarie 
per l'insediamento e Io svi
luppo di iniziative turistiche, 
industriali, artigianali. 

Riguardo al piano plurien
nale di sviluppo — come vie
ne precisato dall 'art. 27 — la 
comunità lo appronta dopo 
un anno dal suo insediamento. 
Il piano — partendo da un 
esame conosciuto della realtà 
della zona, tenuto conto degli 
strumenti urbanistici esisten
ti a livello comunale ed in
tercomunale e dell'eventuale 
piano di bonifica, di piani dei 
comuni e degli enti operanti 
sul territorio — dovrà pre
vedere le concrete possibilità 
di sviluppo nei vari settori 
economici, produttivi e sociali 
della zona, la misura degli in
centivi a favore degli ope
ratori pubblici e privati. 

Lo statuto, una volta esa
minato dal consiglio della co
munità, verrà trasmesso a 
tutti i consigli comunali af
finché si possano riunire per 
discuterlo, ed esprimere even
tuali osservazioni e proposte. 
Trascorsi 45 giorni dalla da
ta dell'invio del progetto di 
piano, il consiglio della co
munità decide su di esso de
finitivamente. 

Diversi articoli sono dedi
cati alla definizione dei pote
ri degli organismi de":a co
munità. alla luce del crite
rio che tende a privilegiare 
la capacità decisionale del 
consiglio e l'efficienza esecu
tiva della giunta «che si pro
pone sia costituita dai presi
dente e da altri 8 membri». 

Lo statuto insiste anche 
molto sul collegamento t ra 
comunità, consigli e cittadini 
della zona, stabilendo delle 
interessanti norme pratiche. 
Per esempio: tre consigli co
munali possono formulare ri
chiesta motivata di convoca
zione del consiglio della co 
munita su questioni di sua 
specifica competenza; tutti i 
cittadini possono rivolgere al 
consiglio istanze per chiedere 
provvedimenti, come pure i 
sindacati e !e varie associa
zioni di categoria, e petizio
ni sottoscritte da almeno 500 
elettori devono essere discus
se dal consiglio entro un me
se dalla loro ricezione. 

I. a. 

SALERNO. 20 
I recenti provvedimenti re 

sf i t t iv i adottati dal governo 
Moro n i n n o determinato, co 
me del resto era naturale, 
malcontento e ripercussioni in 
tutta la città. 

La munta Clarizia. lacera 
t.i come e da insuperabili 
contrasti interni, è stata in
capace di far trontc con ini-
z 'at i \e tempestive a tutti 1 
gravi pioblemi esplodi m que
sti ultimi tempi. 

Cosi in due mesi e scop
piato il grave scandalo desìi 
ospedali riuniti con la chiu
sura di tre fondamentali re
part i : neurochirurgia, neuro
chirurgia infantile, pediatria. 
L'inerzia più assoluta della 
giunta ha portato ì! comune 
sull'orlo della bancarotta, 
menti»1 le cooperative edili-
li/ie rischiano di perdere 1 
fondi poiché, ancora una voi 
la, anche di fronte a uVlle 
scadenze improcrastinabili, 
non si sono preparati gli stru
menti idonei, tome si e fat
to nelle a u r e città, per prò 
cedere all'esproprio dei Mioli. 

L'incapacità è tale che an
che quando sono venute del
le indicazioni unitario alla 
giunta dalla commissione 
consiliare per sbloccare la 
questione delle cooperative e 
avviare La ripresi edilizia, la 
amministrazione Clarizia è 
stata incapace di recepire 
ogni novità. Ala le scadenze 
incombono sulla città in ma
niera drammatica, e di que-
>to si sono resi conto ì par
titi democratici: per i pros
simi mesi i dipendenti comu
nali rischiano di rimanere 
t^enza stipendio mentre la cri 
si dell'ATACS diventa sempre 
più grave. 

L'andamento, poi. delle ul
time sedute del consiglio co
munale aveva confermato 1 
contrasti esistenti all 'interno 
della maggioranza. 

Dal voto sul bilancio, con 
l'acuirsi della crisi economi 
ca. si sono accentuate le di
visioni v dallo stesso gruppo 
dello scudo crociato si muo 
vono le polemiche contro la 
giunta. Dopo l'assessore So 
rà, sono intervenuti, in que
sti giorni, il capogruppo del
la DC avvocato Alobilio e il 
consigliere De Santis. 

Da un incontro svoltosi su 
questi problemi dai dirigenti 
de! PRI e del PSI e emer.a 
« l'insoddisfazione dell'an

damento delle cose al comu
ne di Salerno», e si è parlato 
anche «di carenze di dire
zione politica e di assenza 
di una linea di condotta am
ministrativa ». I dirigenti dei 
due partiti, hanno promosso. 
per i prossimi giorni, allo 
scopo di approfondire ulterior

mente il problema un incontro 
con il PCI 

11 punto i>eiò in questa gra
ve situazione di crisi r imine 
quello di aiutare ad un rap 
porto unitario 
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CUJVI - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

I 2 opere di grafica tiratura 1/100 di 
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1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 
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onde evitare eventuali falsi. 
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